
“PdL. Nuovo è normale”

Un “nuovo” modo di pensare la politica. 

L’esperienza maturata in questi tre anni da Coordinatore Cittadino di Forza Italia mi porta a dire che questo dovrà essere 
l’obiettivo del PdL a Galatina, di prossima costituzione ufficiale, al fine di superare questo momento veramente buio per 
la nostra città.

Che cosa significa “nuovo”.

Brevemente ritengo opportuno ricordare i ruoli in gioco, elemento banale, ma molto importante in questo scenario per 
capire le dinamiche corrette di tutto quello che è avvenuto in passato e che sicuramente dovrà essere migliorato nel 
futuro.

- Città, intesa come il piano dove si intersecano tutte le nostre relazioni sociali ed economiche;
- Collettività, il piano che determina tutte queste azioni;
- Ambiente urbano, il piano dove vengono determinate le azioni sociali ed economiche”.
Questi elementi costituiscono i fruitori terminali, nel bene e nel male, di tutto quello che viene pensato, perseguito e 
raggiunto da chi ha assunto il mandato di decidere.

- Rappresentanti eletti dal popolo, sono coloro i quali ricevono un mandato dalla cittadinanza mirato esclusivamente al 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini ed alla pianificazione delle azioni future che consentano quantomeno di 
mantenere il livello di benessere raggiunto, auspicando sempre che questi possa migliorare.
E’ loro dovere rispettare il mandato contratto con il voto, realizzando quanto pianificato, programmato ed approvato dalla 
popolazione, che ha espresso la propria preferenza per questa o quella linea programmatica sottopostole.

- Partiti o movimenti politici, associazioni spontanee di cittadini sono coloro i quali sentite le volontà dei cittadini, 
valutate tecnicamente le migliori  opportunità per perseguirle,  progettano e programmano una serie di attività mirate 
all’ottenimento dei risultati auspicati. Gli stessi selezionano tra i cittadini quelli che ritengono idonei al raggiungimento di 
questi obiettivi, li sottopongono alla valutazione ed alla validazione dei cittadini e ne garantiscono l’operato ed il rispetto 
del vincolo del mandato assunto.

E’ evidente che nella nostra città il normale flusso di interrelazione tra queste attività è stato alterato con evidenti ricadute 
negative per la città, la collettività e l’ambiente urbano.

Ma cosa non ha funzionato e quindi da modificare. Proviamo ad analizzare le altre due componenti.

I  “Partiti  o  movimenti  politici,  associazioni  spontanee  di  cittadini”  hanno  sbagliato  la  loro  progettazione  della  città 
inducendo all’errore la cittadinanza. 
Potrebbe essere,  in  tal  caso oltre  all’errore progettuale  c’è  stata  anche una gravissima carenza  programmatica,  in 
quanto un qualsivoglia progetto deve essere dotato di una serie di indicatori che consentano a chi ha il mandato di 
decidere di poter correggere le proprie azioni  ovviamente coinvolgendo la cittadinanza e spiegando loro il  problema 
occorso.

I “Partiti o movimenti politici, associazioni spontanee di cittadini” hanno agito in maniera difforme dal progetto presentato 
alla cittadinanza.
Anche  questo  potrebbe  essere.  In  tal  caso,  tralasciando  la  cattiva  fede,  è  evidente  un  errato  rapportarsi  con  la 
popolazione che non è stata opportunamente coinvolta nella determina delle nuove azioni, e comunque anche in questo 
caso c’è un evidente carenza progettuale.

I “Rappresentanti eletti dal popolo”, in entrambi i casi, verificato l’errore progettuale della città, anziché modificare il loro 
operato in accordo alle variazioni determinate dalla struttura di provenienza, hanno scelto di poter navigare a vista sulla 
base della loro personale esperienza ed a rapportarsi con la popolazione in maniera autonoma e disarticolata. In tal caso 
è venuto meno il  vincolo al mandato assunto evidenziando la carenza delle strutture di provenienza nel garantire il 
controllo dei propri rappresentanti.

Risulta evidente che il momento chiave è costituito dalla fase di costruzione del progetto, di verifica e confronto con i 
cittadini,  da  cui  poi  passare  alla  scelta  delle  soluzioni  idonee  e  testare  quanto  più  possibile  gli  indicatori  che 
costantemente daranno il polso della città. 
Altresì la scelta dei rappresentanti  deputati  alla realizzazione del piano deve essere effettuata tra chi effettivamente 
crede nella riuscita dello stesso in quanto frutto della sua capacità e del suo lavoro.

Sembra fantascienza ma non lo è. E’ un semplicissimo planning di lavoro che potremo trovare su un qualsiasi tavolo di 
una normale azienda e/o amministrazione che funziona.

Ecco la risposta alla domanda di apertura. Il nuovo è il “normale”.
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Questa visione della politica ha determinato la nascita di un progetto, appena iniziato, che speriamo tutti riesca a dare a 
questa meravigliosa città la scossa necessaria, voluta da tutti, a farla ritornare in auge così come la vedeva un grande 
del passato come Cosimo de Giorgi.

Sono state definite delle macro-aree di lavoro, all’interno delle quali si sta fotografando asetticamente lo stato dell’arte. 

1) Qualificazione modello amministrativo
2) Strumenti attuativi del PUG 
3) Fiscalità e finanza di progetto come leva di sviluppo economico
4) Trasformazione funzionale del centro storico e sviluppo turistico
5) Programma di sostegno per le attività primarie, secondarie e terziarie 
6) Progetti d’ambito (Fiera, Ospedale, Servizi)
7) Attività sociali
8) Monitoraggio ambientale

La  fase  successiva  prevede  il  momento  del  confronto  delle  problematiche  emerse  con  tutti  quelli  che  ritengono 
opportuno contribuire alla crescita di questa città.
Da qui attraverso le necessarie competenze professionali , nascerà “il progetto Galatina” che insieme ad un adeguato 
crono-programma ed un piano finanziario innovativo che ne garantiranno la sua effettiva attuabilità tornerà al vaglio della 
cittadinanza che ne darà validazione e mandato alla realizzazione.

La normalità non può essere banale, perché non c’è motivo che si ripetano le cose stupide.

Galatina, 04 Settembre 2009

Coordinamento Comunale Galatina
arch. Angelo Giaccari
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